
 

 

 

Buongiorno a tutti, 
sono Debora Teruggia di Ledha e, sono qui per illustrarvi due progetti nati nell’ultimo 
anno e che sono da sviluppare entro febbraio 2019.  
  

Il primo, S.O.S. Bulli, è nato in collaborazione con Fish con l’obiettivo di rintracciare quali siano i 
fattori, gli elementi e le condizioni che possano favorire e contrastare gli episodi di bullismo nelle 
classi e nelle scuole superiori. L’incontro con le classi si svilupperà in forma di discussione con i 
ragazzi per far emergere episodi di aggressività, violenza e bullismo nei confronti dei compagni di 
classe. Se possibile sarebbe meglio analizzare situazioni che vedono come protagonisti principali 
(vittima e/o carnefice) persone con disabilità. L’insieme dei dati raccolti in tutte le scuole coinvolte 
costituirà materiale complessivo per la stesura di un report.  
Ed è qui che chiedo il vostro contributo: se conoscete delle scuole che, per vostra conoscenza o 
esperienza, sono particolarmente sensibili al tema bullismo-disabilità, vi prego di segnalarmele in 
risposta a questa email. 
  
Il secondo progetto, “Bisogni quotidiani e risposte attivate dalle persone e dalle famiglie”, in 
collaborazione con Cergas Università Bicocca, si pone come fine quello di comprendere quali bisogni 
trovano risposta nell’intervento pubblico e quali siano soddisfatti in autonomia; di comprendere le 
modalità con le quali le famiglie si organizzano per rispondere a tali bisogni; di individuare nuove e 
ulteriori risposte a quei bisogni che non trovano risposta o che non sono ancora portati 
all’attenzione di istituzioni e collettività. Queste tematiche verranno affrontate attraverso dei focus 
group in cui le persone presenti possano discutere e confrontarsi su come i propri bisogni quotidiani 
vengano considerati o meno dalla società, dalle istituzioni, dalla stessa famiglia. 
Ai fini di questa indagine, sono necessari quattro tipologie di soggetti con disabilità (intellettiva o 
relazionale; disabilità motoria; disabilità sensoriale): 
-Persone adulte con disabilità   che vivono con la famiglia di origine, i cui familiari siano “giovani e 
attivi” (ossia con genitori under65 e senza condizione di disabilità o non autosufficienza) 
-Persone adulte con disabilità che vivono con la famiglia di origine, i cui familiari siano “non più 
giovani e attivi” (ossia con genitori ultra65enni o non autosufficienti o in condizione di disabilità) 
-Persone adulte con disabilità che hanno una propria famiglia con cui convivono o in presenza di figli  
-Persone con disabilità che vivono sole (o anche con assistente personale)  
  
A questo proposito vi chiedo un’ulteriore forma di collaborazione, forse più intensa ma più 
soddisfacente: parlare con le famiglie associate e con i vostri contatti, e coinvolgerle attivamente in 
questo interessante progetto. Qualora ci fossero soggetti interessati a partecipare, vi chiedo di 
fornirmi i loro nominativi e contatti telefonici, così da poterli contattare personalmente. 
  
Ringraziandovi per la collaborazione che presterete, rimango in attesa di vostri feedback 
(spero positivi)  
 

Debora Teruggia  393 4992304 solo pomeriggio  
– debora.teruggia@ledha.it     
LEDHA - Lega per i diritti delle persone con disabilità 

Via Livigno, 2 - 20158 Milano - tel. 02 6570425 - fax 02 6570426 

mailto:debora.teruggia@ledha.it

